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Biografia dell’autore

 

 

Aldous Leonard Huxley è uno scrittore britannico nato il 26 luglio 1894 a Godalming (contea del Surrey, Inghilterra). Proviene da una famiglia appartenente all’élite intellettuale inglese. Suo padre è lo scrittore ed erborista Leonard Huxley, mentre suo nonno Thomas Henry Huxley, soprannominato “il bulldog di Darwin”, è uno dei più grandi naturalisti del XIX° secolo; suo fratello Julian è invece un biologo riconosciuto per le sue teorie sull’evoluzione. Sua madre, la dirigente scolastica Julia Arnold, aveva una predisposizione per la letteratura. 

Tuttavia, presto il ragazzo si allontana dalle norme sociali che la sua educazione avrebbe potuto imporgli. Conosciuto principalmente per i suoi romanzi più che per i saggi – nonostante questi ultimi siano spesso considerati migliori – Aldous Huxley fu per tutta la vita un umanista curioso del ruolo che la scienza poteva avere nella società, della parapsicologia e del misticismo. In vita pubblicò 47 opere. Poiché lo scrittore gode di grande stima tra il pubblico e tra i critici, i suoi libri sono spesso inseriti nei programmi di filosofia delle scuole britanniche. Huxley è considerato come uno dei maggiori pensatori inglesi del XX° secolo.

Aldous, bambino fragile ma molto intelligente, perde sua madre e sua sorella nel 1908. In seguito a una malattia, diventa quasi totalmente cieco nel 1911, all’età di 16 anni; recuperando in seguito parzialmente la vista, riesce a portare a termine i suoi studi a Oxford con brillanti risultati. La malattia lo dispenserà della leva militare durante la prima guerra mondiale. Nel 1914 suo fratello Trev si suicida. La parziale cecità spinge Aldous ad abbandonare le ricerche scientifiche cui era destinato; sviluppa allora un interesse sempre più acuto per la letteratura. Durante i suoi studi, lo scrittore incontra L. Strachy e B. Russel, e stringe amicizia con D. H. Lawrence.

Dovendo trovare un modo per mantenersi, Huxley comincia a vivere della propria scrittura a partire dal 1918. Pubblica il suo primo libro, una raccolta di poesie, nel 1916, a 25 anni. Nel 1919 si sposa con la belga Maria Nys, con cui avrà un figlio l’anno successivo. Negli anni che seguono, la famiglia viaggia molto tra Londra, l’Europa, l’India e gli Stati Uniti grazie al nuovo lavoro di Huxley come giornalista e critico d’arte. Tra le altre cose, in questo periodo incontra i surrealisti, scrive numerosi saggi e si preoccupa dei profondi cambiamenti cui va incontro la società occidentale da quando il comportamentismo fa la sua comparsa. Nel 1928 esce Punto contro punto, una parodia e critica della società benpensante inglese, che lo avvicina ad autori come Balzac.

Nel corso del 1931, Huxley scrive in quattro mesi la sua opera più conosciuta, Il mondo nuovo, che sarà pubblicato nel 1932. Nel contesto dell’epoca, in cui iniziavano ad essere organizzate le purghe staliniane nella società sovietica ma Hitler non era ancora al potere, è impossibile pensare che l’autore si sia ispirato al presente per il futuro che dipinge nella sua opera.

Gli Huxley partono nel 1937 per gli Stati Uniti e si stabiliscono in California in compagnia dell’amico Gerald Heard: è lui ad iniziarlo alla filosofia vedica. Lo scrittore diventa vegetariano, pratica yoga e lavora come sceneggiatore ad Hollywood. Le sue relazioni con Swami Prabhavananda, di cui ammira il pensiero mistico, lo spingono sempre di più ad esplorare la psicologia della mente umana.

Nel 1939 l’autore sente parlare del metodo del dottor Bates per recuperare l’uso della vista ed entra in contatto con un medico in grado di fargli seguire la terapia. La cura funziona, e Huxley ne trarrà l’opera L’arte di vedere nel 1942. Allo stesso tempo, si dedica alla sceneggiatura di Orgoglio e pregiudizio.

A partire dagli anni ’50, Huxley mostra un certo interesse per le droghe psichedeliche come la mescalina o l’LSD. Dedicherà due opere all’argomento: Le porte della percezione, del 1954, e Paradiso e inferno, del 1956. È considerato uno dei primi autori ad aver sperimentato su di sé l’uso di queste sostanze allo scopo di cercare l’alto misticismo nei diversi stati della coscienza. 

Sua moglie muore di cancro nel 1955. L’anno successivo si risposa con l’inglese Laura Archera, anche lei scrittrice, cui dobbiamo la sua biografia.

Nel 1958 esce il saggio Ritorno al mondo nuovo, in cui espone le sue riflessioni sulle minacce della sovrappopolazione, degli eccessi burocratici e di altre tecniche esposte nel romanzo iniziale. Lo stesso anno riceve il premio letterario americano “Award of Merit for the Novel”, lo stesso che fu assegnato a E. Hemingway e a T. Mann. Rifiuta il titolo di Knight Bachelor, di cui il governo inglese ha voluto insignirlo nel 1959.

I medici gli diagnosticano un cancro alla laringe nel 1960 e la sua salute si deteriora lentamente. Dal 1962 si dedica nuovamente ai temi della droga e della società umana con un romanzo utopico, L’isola, che lo impegna per diversi anni. Parla dell’utilizzo delle sostanze in ambito religioso al fine di raggiungere la saggezza.

Aldous Huxley muore il 22 novembre 1963 a Los Angeles, lo stesso giorno dell’autore irlandese C. S. Lewis e dell’omicidio di John F. Kennedy. Ormai incapace di parlare, sul letto di morte chiede 100 microgrammi di LSD, per poi spegnersi tranquillamente il mattino dopo. Il corpo dello scrittore è stato cremato e le sue ceneri sono conservate nella tomba di famiglia in Gran Bretagna.
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